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Per i l rilancio produttivo del settore 

Gli obiettivi 
comuni dei 
coltivatori 

e dei chimici 
f Inserire l'agricoltura e il Sud al centro del piano di set-
^ tore • Indispensabile il controllo dei prezzi dei fertilizzanti 

! 

> ! 

La vertenza d'autunno per 
11 rinnovo del contratto dt 
lavoro del chimici, per gli 
obiettivi che si propone (oc
cupazione, salarlo, espansio
ne e diversificazione produt
tiva, ecc.) e per 1 collega
menti che la categoria ha 
deciso di stabilire (agricol
tura, edilizia, metalmeccani
ca, ecc.) Interessa direttamen
te anche milioni di coltiva
tori, le loro cooperative e le 
grandi masse del consuma
tori. 

E' una questione che — 
come la vertenza dei metal
meccanici e degli addetti al
l'industria alimentare — 6 
•tata posta al centro della 
discussione di base in prepa
razione del v Congresso Na
zionale dell'Alleanza dei Con
tadini indetto per 1 giorni 9. 
10. 11. 12 e 13 dicembre 1975 
a Bologna. 

La proposta politica che 
viene avanzata dall'Alleanza 
è quella di rivendicare al 
Parlamento e al governo la 
elaborazione e attuazione di 
un vero plano nazionale del
ia chimica, funzionale al nuo
vo tipo di sviluppo economi
co che deve essere avviato 
nel Paese, al centro del qua
le siano poste tre grandi 
scelte prioritarie' agricoltu
ra. Mezzogiorno, consumi so
ciali. 

In questo quadro si collo
ca la rivendicazione dell'Al
leanza per 11 controllo pub
blico sui prezzi del mezzi 
tecnici, per la rottura del 
cartello Montedlson-ANIC-
Federconsorzl, stabilendo un 
diretto rapporto col movi
mento contadino e coopera
tivo, per rilanciare la pro
duzione nazionale di fertiliz
zanti e per Impedire alla 
Montedlson di rinunciare a 
questa produzione, di sman
tellare il proprio centro di 
ricerche e di cedere le prò-

firle fabbriche di concimi al-
a Federconsorzl. 

Questa proposta è perfetta
mente in accordo con 11 «ri
lancio produttivo del lettore 
chimico », proposto anche dal
la FULC, «quale componente 
decisiva dt un nuovo asset
to produttivo e sociale del 
Paese ». 

Non si tratta, dunque, di 
una vertenza che Interessa 
esclusivamente gli operai, ma 
di una vertenza che e anche 
dell'agricoltura: del coltiva
tori diretti, del mezzadri, del 
braccianti e delle coopera
tive. 

L'assenza di una vera po
litica nazionale della chimi
ca ha permesso al monopoli 
di spadroneggiare a piaci
mento e di Imporre sempre 
la propria volontà. Nell'arco 
degli ultimi 10 mesi, ad 
esempio, 1 produttori agrico
li hanno subito, con l'acquie
scenza del governo, due au
menti del prezzi del fertiliz
zanti (nonostante la crisi 
agraria) con conseguente ul
teriore falcidia del loro red
diti di ben 120 miliardi di 
lire. 

Il governo ha sempre ac
cettato a scatola chiusa 1 da
ti sul costi presentati dal
l'Industria ohlmlca, che non 
ha esitato a minacciare chiu
sure di fabbriche e cessazio
ne della produzione. Si è as
sistito ad una vera e pro
pria manovra di agglottagglo 
con l'arbitrarla e deliberata 
rarefazione del prodotti sul 
mercato. 11 loro Imboscamen
to nel magazzini o la loro 
esportazione, proprio al mo
mento delle semine. 

Il fatto grave è che ci sla
mo trovati di fronte non 
solo all'arrendevolezza dei go
verno e al suo rifiuto di fare 
1 conti In tasca all'industria 
chimica, ma anche al per
messo di aumentare 11 prez
zo del concimi azotati che, 
all'Industria, non costano 
nulla in quanto sottoprodot
ti di altre lavorazioni. Per 
non parlare dell'aumento del 
compensi alla distribuzione, 
che permette alla Federcon
sorzl di Intascare un doppio 
profitto, l'aumento e la tan
gente fissa. 

Oggi, ad esemplo, la Mon
tedlson dopo aver chiuso 11 
proprio bilancio 1974 In atti
vo (giocando con 1 maggiori 
prezzi spuntati con l'Infla
zione) racconta che nel 1975 
chiuderà In perdita anche In 
quel settore fertilizzanti dove 
negli ultimi 10 mesi ha otte
nuto aumenti prima del 50 
per cento e poi del 15 per 
cento senza che vi sia stato 
un ulteriore aumento del 
prezzo delle materie prime e 
del costo del lavoro. 

E' evidente, allora, come al 
grandi gruppi chimici non in
teressino minimamente né le 
sorti dell'agricoltura né quel
le della occupazione e della 
espansione produttiva, ma 
unicamente 11 massimo pro
fitto 

I coltivatori italiani consi
derano perciò la vertenza 
aperta dal lavoratori chimi
ci anche una loro vertenza 
e la lotta ohe entrambe le 
categorie conducono una lot
ta nazionale e generale, per
chè Investe uno del nodi lon-
damentall dello sviluppo eco
nomico italiano I responsa
bili del calo enorme del con
sumo del concimi nel 1974 (23 
per cento In meno per 1 fo
sfatici. 14 per cento in meno 
per l complessi, 7 per cento 
in meno per gli azotati) e del 
conseguente danno causato 
alla produttività agricola, al
l'occupazione, all'espansione 
produttiva, at redditi agrico
li e alle masse popolari con 
l'aumento del prezzi del pro
dotti alimentari, devono es
sere battuti (proprio perche 
sono torti, potenti e ben 
ptotettl) da un vasto fronte 
di lotta a cui partecipino al 
fianco della classe operaia, 
anche 1 contadini e l ceti 
medi produttivi urbani. 

I coltivatori sono sempre 

più convinti che la loro lot 
ta per ottenere concimi in 
modo adeguato e a prezzi 
accettabili, per rompere il 
cartello Montedlson-ANIC-
Federconsorzl, per affermare 
li controllo pubblico sulle 
scelte e sul costi, per privi 
leglare l'agricoltura e il Mez
zogiorno e per istituire un 
nuovo rapporto agricoltura-
Industria, non è disgiunta. 
ma strettamente collegata a 
quella operala per rinnovare 
presto 11 contratto, ottenere 
più occupazione e più inve
stimenti, migliorare la dife
sa della capacita di acquisto 
e del redditi più bassi. 

Occorre, dunque, costruire 
insieme questa grande ver
tenza A livello di compren
sorio ad esemplo, l'Ingresso 
del contadini nella fabbrica 
e, al livello di assemblea di 
produttori agricoli, la presen
za del Consiglio del delega
ti, possono rappresentare fat
ti Importanti 

La convocazione di con
gressi dell'Alleanza, aperti a 
livello comunale e compren-
sortale, può Ria costituire una 
delle sedi di proficui incon
tri e confronti al fine di ren
dere effettivo 11 « nuovo rap
porto», più vasto ed Incisivo 
11 fronte di lotta e l'Intesa, 
senza del quali più difficile 
e dura diventa sia la lotta 
contadina ohe quella operaia 

Mario Lasacjni 
Segretario ragionala dall'Al
leanza coltivatori emiliani 

Grave atteggiamento delle aziende sui problemi degli investimenti e dell'occupazione 

Fiat e Zanussi: trattative interrotte 
No del padronato alla riconversione 
Inaccettabili risposte del monopolio dell'auto sulle richieste più qualificanti e in primo luogo quella sullo sviluppo nel Mezzogiorno • Con
fermati gli scioperi e la manifestazione nel gruppo di elettrodomestici il 15 ottobre a Pordenone - Ripresi a Roma gli incontri per l'Alfa 

La manifestazione di lari par l'Omaca 

Ieri corteo per le vie del centro e incontro con le forze democratiche 

LA LOTTA ALLOMECA PER L'OCCUPAZIONE 
COINVOLGE LA CITTA DI REGGIO CALABRIA 

Attiva e solidale partecipazione di giovani e di altri lavoratori a fianco degli operai impegnati a conquistare 
uno sviluppo produttivo dell'azienda - Nuova provocazione della direzione - Verso uno sciopero provinciale 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, B 
La lotta degli operai delle 

OMECA per l'occupazione. 11 
potenziamento della attività 
produttiva, la fine delle spe
requazioni salariali ha var
cato 1 cancelli della fabbri
ca: 1 800 operai, tecnici ed 
amministrativi delle OMECA 
— cui si sono aggiunti altre 
centinaia di giovani e di cit
tadini in segno di attiva so
lidarietà — hanno manifesta
to, stamani, per le vie citta
dine. Decine di cartelloni, 1' 
assordante scampanio di cen
tinaia di campanonl, 11 bat
tere ritmico su grosse lastre 
e bidoni hanno richiamato 
l'attenzione della città sulla 
drammatica situazione eco
nomica, sulla necessità di un 
più largo fronte di lotta per 
una politica di occupazione, 
di sviluppo delle OMECA fi
no all'assunzione di 2 mila 
operai, per 11 mantenimento 
di tutti gli impegni assunti 
dal governo per la città e la 
provincia di Reggio Calabria. 

Grida di Incitamento alla 
lotta, segni tangibili di soli
darietà sono venuti, soprat
tutto, nei quartieri popolari 
e nel centro cittadino al ru
moroso e vivace corteo con 
cui gli operai hanno rispo
sto all'ultimo grave atto di 
sfida della direzione: dopo la 
minaccia della serrata e la 
diserzione della FIATEFIM 
dall'Incontro fissato per lune
di scorso In prefettura, è 
stato Infatti comunicato che 
In conseguenza del caratte
re «anomalo» dello sciopero 
non verrà corrisposta la pa
ga giornaliera agli operai La 
direzione, anzi, aveva chie
sto al capi reparto di ritirar
si per bloccare, cosi, la pro
duzione questo ignobile ten 
tatlvo di dividere la classe 
operala e stato respinto e, 
stamane, tecnici ed ammini
strativi erano al Manco de
gli operai sempre più decisi 
a resistere ed estendere — 
con l'attiva solidarietà del la
voratori di tutte le altre ca
tegorie — 11 respiro della lot
ta aziendale per riproporre 
con l'intera « vertenza-Reg
gio» una diversa ipotesi di 
sviluppo economico e sociale 
per l'Intera città Perciò, sta
mane, nell'incontro svoltosi 
In prefettura con l rappre
sentanti dei partiti ed I gior
nalisti, gli operai lannò, Peri-
nestrl e Arcudl del consiglio 
di fabbrica OMECA. hanno, 
giustamente, collegato la lot
ta aziendale al problemi del-
la vita: non è stata sola un' 
occasione per denunciare il 
tentativo della direzione di 
smobilitare l'azienda, per ri
cordare la vergognosa pratica 
degli appalti (cui non sono 
estranei gli interessi diretti 
di alcuni funzionari), per re
spingere 1 pesanti ricatti con 
cui la direzione sperava di 
potere sfiaccare 1 lavoratori 
Anzi si è avuta, stamane, 
una conferma di quanto sia 
cresciuta nel lavoratori la 
decisione di costringere la 
FIAT e l'EFIM alla tratta 
tlva Uno ad oggi rifiutata 

All'Incontro etano presenti 
rappresentanti del PCI, PSI. 
PSDI e Pd'UP, le segreterie 
delle tre Confederazioni del 
lavoratori, l dirigenti sinda
cali del ferrovieri, degli edi
li, bancari, chimici, tessili, 

ospedalieri, autoferrotranvie
ri. Il compagno Fantò segre
tario della federazione reggi
na del PCI, nel ricordare che 
la battaglia delle OMECA In
teressa tutte le forze produt
tive e sociali della città, ha 
annunciato l'Impegno del PCI 
di far assumere alla Regio
ne, al Comune, alla Provin
cia. Iniziative atte a risolve
re le questioni sollevate dal
la lotta alle OMECA. «E" 
giunto 11 momento — ha det
to — che 11 presidente e la 
giunta regionale assumano 
un ruolo decisivo, ed In pri
ma persona, per ottenere che 
I rappresentanti della FIAT 
e dell'EFIM siedano al ban
co delle trattative, mantenga
no 1 loro impegni per l'Imme
diata assunzione di altri 400 
operai, pongano fine ad inac
cettabili sperequazioni sala
riali nello stesso Mezzogior
no» 

La particolare acutezza del
la crisi politica ed economi
ca della città, le pesanti Ipo
teche agitate dalla FIAT su 
un Incerto futuro delle OME
CA impongono Infatti l'as
sunzione di precise responsa
bilità da parte delle forze 
politiche e democratiche del
la città e della regione per 
ribaltare le vecchie scelte di 
politica economica, per ga
rantire occupazione e svilup

po nella Calabria. Ecco per
ché, stamane la vertenza 
OMECA 6 uscita dal cancelli, 
ha assunto una dimensione 
più ampia riproponendo 1 te
mi della rinascita economica 
e sociale, della città e della 
provincia: di qui, la decisio
ne, annunciata stamane, dal 
compagno Alvaro, a nome 
delle tre Confederazioni del 
lavoratori, di andare nel 
prossimi giorni ad un nuo
vo appuntamento, ad uno 
sciopero generale che coin
volga tutte le categorie ope
rale. Impiegatizie e commer
ciali di Reggio Calabria. 

SI tratta di sollecitare e 
mettere in moto un meccani
smo che assicuri il potenzia
mento dell'attività alle OME
CA Inserendo nel ciclo pro
duttivo e nel nuovi capanno
ni, da tempo costruiti altre 
mille operai, di attuare una 
politica di profondo risana
mento edilizio; di precise 
scadenze nell'attuazione del 
quinto centro siderurgico, nel
la realizzazione della gran
de officina riparazioni delle 
F F S S ; di rispetto dei livelli 
occupazionali nella fabbrica 
tessili di S Leo, nella Llqul-
chimica di Saline, nella elet
tromeccanica di Villa 8 Gio
vanni. 

Enzo Lacaria 

A data da destinarsi 

Rinviato il negoziato 
per il trasporto aereo 

E' stato rinviato a data da 
destinarsi l'incontro che do
veva tenersi ieri pomeriggio 
al ministero del Lavoro per 
la trattativa sul rinnovo con
trattuale del trasporto acreo. 
Negli ambienti ministeriali si 
parla di un aggiornamento 
di un giorno o due. mentre 
secondo la Fulat 11 rinvio 
rischia di prolungarsi qualo
ra Il governo e la contropar
te puntino a subordinare la 
conclusione della vertenza, 
che si trascina da 7 mesi, 
al ritorno dell'autonoma 
Anpac al tavolo delle tratta
tive 

Quest'ultima, che insiste 
nel rifiuto di trattare Insie
me alla Fulat le rivendica
zioni dei piloti, ha in prati
ca sospeso lo sciopero di 36 
ore minacciato, mentre pro
seguono gli Irresponsabili 
scioperi a sorpresa del piloti 
dell'Anpac 

Su questo stato di cose 
(protrarsi della vertenza e 
grave stato di tensione negli 
aeroporti) la Fulat esprime 
« preoccupazioni vivissime » 
« Pur comprendendo l'Impor
tanza dei tentativi del mini
stero di ricondurre l'Anpac 
al tavolo delle trattative, co
sciente di aver fatto ogni 
sforzo per facilitare tale 
eventualità, e preso atto che 
tutti i suol sforzi sono stati 
finora vanificati dal persiste
re dell'Anpac nella pretesa di 
impostare 11 dialogo esclusi
vamente sul plano del rap
porti di forza, la Fulat ri
chiama 11 governo al mante
nimento degli impegni ripe
tutamente assunti attraverso 
l'Intensificazione delle tratta
tive di merito che porti ad 
una rapida conclusione della 
vertenza ». 

Un franco confronto sulle indicazioni della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Ferrovieri in assemblea a Foggia e Bari 
Dal nostro corrispondente i 

FOGGIA. 9 
Un altro franco e aperto | 

confronto sulla piattaforma 
rlvendlcatlva presentata dal
le confederazioni unitarie si 
è svolto tra l ferrovieri di 
Bari e Foggia In due appo 
site assemblee la cui pa.-tc-
clpazlone è stata abbastan
za numerosa ni calcola che 
vi hanno preso parte pia di 
900 ferrovieri), e come al 
solito, combattiva ed estre
mamente interessante Sia n 
Bari che a Foggia I ferro
vieri, pur con diverse accen-
tua7ioni, si sono dichiarati 
d'accordo con le proposte 
avanzate dalla Federazione 
unitaria di categoria dcl'a 
CGIL CISL. UIL «Noi sla
mo convinti — ha detto un 
macchinista — che la linea 
scelta dalla Federazione uni
taria dimostra come sia ur
gente e necessario affron
tare e risolvere i problemi 
che da tempo stanno ponen
do responsabilmente l ferro
vieri Il direttivo della Fede
razione ha riconosciuto Que
sta priorità di intervento e 
dall'altro lato l'urgenza di 
muoverli su tre direttrici 
(come ha Illustrato 11 com
pagno Giovanni Valentinuz 
zi) 1) no alla rinuncia aVa 
lotta per costringere il go
verno ad operare una chia
ra politica dt investimenti 
che lalvaguardl e svilupvi 
l'occupazione' 2) difesa del 
salari, soprattutto dei salari 
più basii' 3) privilegiare nei 
nuovi contratti quelle cate
gorie che hanno avuto fino 
ad oggi di meno, In partico

lare ferrovieri, postelegrafo
nici e dipendenti del mo
nopolio » 

« E' vero — ha sottolinea 
to un capostazione che ope
ra nella •stazione di Fog
gia — che vt è nella linea 
del stndacato una precisa as
sunzione di responsabilità 
complessiva per una batta
glia perequatlva sul salari, 
eliminando la giungla retri
butiva, per gli invertimenti, 
l'occupazione Desidero qui 
porre il problema della gè 
stione delle vertenze da par
te dt categorie interessate 
sulla ba«e della linea poli 
tica della Federazione E' 
necessaria poi una maggiore 
mobilità e presenza del sin
dacato » 

«Queste riunioni ben ven
gano — ha detto un mano
vale del deposito officina — 
perchè servono ad approfon
dire ancora meglio I temi del
la battaglia che stanno con
ducendo t ferrovieri all'Inter. 
no dei quali in questi due 
ultimi mesi si sono verificate 
delle protonde tratture do
vute parte alla disinforma
zione, al grave stato di biso
gno in cui verna la catego
ria, alle crescenti difficoltà 
economiche causate dal basno 
potere dt acauisto della lira 
e, lasciatemelo dire, anche 
dalle allettanti ma dentane 
giche richieste dei sindacati 
autonenni lo concordo con il 
compagno Valentinuzzi Quan
do atterma che soltanto le 
grandi confederazioni, Cloe 
la Federazione unitaria del 
sindacati di categoria, può 
avere una visione globale e 
non settoriale del problemi 

e collegarsi alle grosse que
stioni delle riforme, che sono 
essenziali e decisive ai fini 
di un'effettiva ripresa pro
duttiva del paese » 

Al dibattito, come si è det
to, ampio ed anche critico, 
hanno preso oarte decine » 
decine di ferrovieri, tra 1 qua
li vanno sottolineati gli in
terventi di De Vita Didio. Or
zi, Rossetti, Ribezzo, 1 diri

genti sindacali Angelo Doddl 
e Mlnlchlllo A chi ha sot
tolineato l'esigenza di lottare 
solo per aumenti salariali è 
stato efficacemente risposto 
in numerosi Interventi che 
hanno precisato la validità 
politica complessiva della li
nea che sta portando avanti 
la Federazione unitaria 

Roberto Consiglio 

Dichiarazione di Gaietti 

La Lega chiede atti concreti 
per sviluppare le cooperative 
Il presidente della Lega 

cooperative Vincenzo Gaietti 
ha rilasciato alla stampa la 
seguente dichiarazione « Nel 
suo intervento In Senato sul 
bilancio di previsione, l'on. 
Andrcottl ha sottolineato la 
funzione di rilievo che può 
svolgere il Movimento coope
rativo "sia nella direzione 
dell'offerta sia In quella del 
la difesa del potere di acqui
sto del lavoratori". Era ora 
Già l'on Moro, nel suo di 
scorso programmatico, aveva 
riconosciuto la cooperazlone 
come forza capace di contri 
buire alla soluzione dt gravi 
problemi del Paese, ma a tale 
dichiarazione non era poi 
seguito da parte del governo 
alcun atto concreto. Voglia
mo sperare che non resti una 
mera dichiarazione di prin

cipio anche quella avanzata 
dal ministro del Bilancio 
Non foss'altro per 11 perdu 
rare e l'aggravarsi della pe
sante crisi economica, dt 
fronte alla quale l'organizzar
si in forme cooperative di 
lavoratori autonomi e dipen
denti si rivela sempre più 
come una necessità. 

«Nell'agricoltura, nella pesca 
e nella distribuitone il mo 
vlmento cooperativo è in gra 
do, attraverso le cooperative 
e le forme associative dei 
contadini e del dettaglianti, 
di ridurre le intermediazioni, 
con evidenti conseguenze pò 
sltlve sul prezzi, di assicura
re la genuinità e la qualità del 
prodotti e di difendere, nel 
contempo, Il reddito del pro
duttori Il movimento coo
perativo è unitariamente im 
pegnato in questo senso». 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9 

Le trattative tra la FIAT 
e la FLM sono state Inter
rotte quebta sera in seguito 
all'atteggiamento di totale 
chiusura e sfida assunto dal 
monopolio dell'automobile nei 
conironti del sindacato 

Non solo la FIAT ha dato 
risposte negative alle richie
ste qualificanti su occupazio
ne, investimenti nel Mezzo
giorno, garanzia degli orari 
di lavoro, puntualizzate nella 
giornata di ieri dalla grande 
assemblea dei delegati di tut
to 11 gruppo, ma ha addirit
tura rimesso In discussione 
e contestato 11 diritto, già 
pienamente acquisito dal sin
dacato in precedenti accor
di, d discutere problemi fon
damentali come l'occupazione 
e gli Investimenti. 

DI ironte a queste posizio
ni la FLM — pur dichiarando 
di essere sempre disponibile 
alla ripresa di un costruttivo 
confronto — ha proclamato 
per il 22 ottobre in tutti gli 
stabilimenti italiani del com
plesso uno sciopero, le cui 
modalità saranno definite nei 
prossimi giorni, anche per 
realizzare la convergenza nel
la giornata di lotta del set
tori indotti e delle altre ca
tegorie Interessate alla ver
tenza auto-indotto-trasportl. 

Già oggi i lavoratori della 
fonderla FIAT di Borgorctto 
presso Torino hanno effettua
to un compatto sciopero di 
un'ora per turno, con cortei 
n fabbrica, contro 11 rifiuto 

dell'azienda di garantire oc
cupazione ed orari. 

Nello stesso tempo la FLM 
ha inviato 1 consigli di fab
brica BIAT ad assumere tut 
he .e decisioni di lotta ne
cessarie a scoraggiare In par
tenza i tentativi dell'azienda 
di attuare unilateralmente ri
duzioni d'orario e trasferì 
menti. Proprio oggi la FIAT 
ha chiesto per lo stabilimen
to di Cassino 30 giornate di 
cassa integrazione entro mar
zo che si aggiungono alle 15 
giornate entro fine anno chie
ste all'OM di Brescia, alla 
riduzione d'orarlo a 32 ore 
settimanali alla MST di Gru-
guasco vmacohlne utensili) e 
alla richiesta di ridurre l'ora
rio a 24 ore settimanali per 
tutto 11 1976 per le fabbriche 
di macchine movimento ter
ra FIAT-Allis 

Per quel che riguarda l oc
cupazione, la FIAT ha dato 
per scontato che perderà altri 
tremila posti di lavoro nel 
1976 per effetto del blocco del
le assunzioni, poiché vi sa
ranno locali ed episodiche 
riprese delle assunzioni solo 
in alcune fabbriche isolate 
(come le Fonderle di Cre
scemmo e la Lancia di Ver-
rone) dove non e possibile 
trasferire operai da altre 
zone 

La FIAT è disposta a ga
rantire che non vi saranno 
licenziamenti collettivi solo 
fino al marzo 1976, a patto 
che 11 sindacato subisca per 
lo stesso periodo una pro
grammazione degli orari com
prendente pesanti ricorsi alla 
cassa integrazione. In gene
rale, sia per l'occupazione 
che per gli Investimenti al 
Sud, la FIAT ha rinviato 
ogni possibilità di invertire 
la tendenza in atto a date 
prossime al 1980 Cosi ha con
fermato che intende avviare 
la costruzione dello stabili
mento per autobus di Grot-
tamlnarda, ma con appena 
metà degli occupati che ave
va annunciato soltanto nel 
luglio scorso 

Il monopollo ha conferma
to che vuol farsi restituire 
dal meridionali il miliardo di 
lire speso per acquistare 1 
terreni dalla Val di Sangro. 
dove rinuncia a costruire la 
prevista fabbrica, dichiaran
do che questo sarebbe sol
tanto «un fatto amministra
tivo» ed aggiungendo, con 
improntitudine, che cosi quel 
terreni saranno disponibili 
per altre industrie che even
tualmente volessero insediar
v i . 

In quanto alle mille as
sunzioni previste a Termini 
Imprese, la FIAT dice che 
non se ne parlerà almeno 
per un anno e mezzo Anche 
gli Impegni assunti per la 
fabbrica della Plana del Se-
le sono stati totalmente di
sattesi. Risposte totalmente 
negative sono state date per 
1 settori di potenziale diver
sificazione produttiva, come 
quello nucleare, aeronautico, 
delle macchine utensili 

« Per la FLM — dice un co
municato sindacale — in coe
renza con la più generale Im
postazione della Federazione 
CGIL-CISL-UIL su occupazio
ne e sviluppo economico, si 
trattava di ottenere precise 
garanzie su obiettivi imme 
diati che segnassero un si
gnificativo punto di svolta 
nell'atteggiamento passivo e 
di rinuncia con cui la dire
zione del complesso ha s'no 
ad ora affrontato la crisi, 
adagiandosi in una scelta so
stanzialmente resa vincolata 
alle prospettive dell'automo
bile, con una continua dimi
nuzione del livelli occupazlo 
nall, senza dimostrare alcuna 
seria volontà di diversifica
zione ptvd'tttlva e nuovo svi
luppo economico » 

«La FLM si ritiene Impe 
gnata — conclude 11 comuni 
c t o - attraverso l'Insieme 
delle sue struttuic. a rlpro 
porre con estrema lorza In 
ogni sede gli obicttivi che 
sono stati posti al centro dei 
Ir, verifica con la FIAT, 'n 
modo da realizzare su di essi 
la più ampia convergenza di 
forze sociali e politiche di 
enti locali, a part're dalla 
conferenza regionale piemon
tese sulla occupazione ». Du

rissime sono state le dlchla 
razioni rilasciate dal respon 
sabile della delegazione pa 
dronale dott Annlbaldl, che 
ha cercato di attribuire al 
sindacato tutta la responsa 
bllità dell'interruzione della 
trattativa dicendo « L'orga 
nlzzazlone sindaca'c non ha 
mostrato alcuna disponibilità 
nell'affrontare 1 problemi con 
cretl Nessuna azienda può 
negoziare l'occupazione secon
do rapporti di forza rituali, 
non ci sentiamo più vincolati 
In un rapporto sindacale che 
oggi si è interrotto Slamo 
liberi di agire secondo le no
stre necessità » 

Michele Costa 

PORDENONE. 9 
L'incontro tra il coordina

mento nazionale Firn del 
gruppo Zanussi e la direzio
ne generale, svoltosi oggi a 
Pordenone, si è concluso con 
un nulla di fatto L'Incontro 
odierno ha fatto seguito a 
quello avvenuto sabato scor 
so a Bologna nel corso del 
quale l'azienda ha presentato 
alla Firn un documento con 
tenente le Indicazioni sui prò 
grammi a breve e medio ter
mine In un comunicato emes
so questa sera dalla Firn si 
giudica molto grave l'atteg
giamento dell'azienda che, po
sta di fronte alla richiesta di 
entrare nel merito della piat
taforma sindacale sugli In
vestimenti e l'occupazione. 
ha espresso una netta oppo
sizione abbandonando la riu
nione 

A giudizio del sindacato, 
l'azienda manifesta la preci
sa volontà di mantenere lo 
inaccettabile programma di 
cassa integrazione che rlguar 
da quasi tutti gli stabilimenti 
del gruppo Di fronte a que
ste posizioni padronali, il 
coordinamento nazionale Firn 
del gruppo Zanussi riconfer
ma il programma di lotta 
articolata e la manifestazione 
nazionale del gruppo per 11 
15 ottobre prossimo a Porde
none Ribadisce Inoltre l'Im
pegno di chiamare tutti 1 la
voratori a presentarsi in fab 
brica nel giorni di cassa In
tegrazione decisi unilateral
mente dall'azienda Intanto 
domani, venerdì, alle ore 9.30 
a Trieste presso la sala del
l'assessorato regionale all'in
dustria di via Trento, avrà 
luogo la conferenza delle re
gioni Interessate al Gruppo 
Zanussi (Friuli, Venezia Giu
lia Veneto Lombardia, Pie
monte, Emilia Romagna, To
scana) 

* * « 
Sono riprese le trattative 

per l'Alfa Romeo- 1 proble
mi produttivi e occupazlona 
11 dell'Azienda sono stati al 
centro dell'incontro svoltosi 
ieri a Roma tra 1 rappresen
tanti dell'Interslnd e della 
società automobilistica e 
quelli del metalmeccanici 
(Firn) 

Il raccolto 
dell'olio 

consegnato 
alla 

speculazione 
Il raccolto dell'olio d'oli

va che sta per cominciare, 
rischia di finire anche 
quest'anno nelle mani de
gli speculatori Un decre
to firmato dal ministro 
Marcora ne contiene tut
te le premesse E' un de
creto per rammasso co
struito come certi regola
menti delle gare d'appal
to truccate dove, con par
ticolari disposizioni di 
« Idoneità », si finisce con 
l'escludere qualsiasi altro 
concorrente da quello pre
scelto In partenza dietro 
le quinte, come vincitore 
della gara 

E' quanto mette In evi
denza il Consorzio nazio
nale degli olivicoltori che 
rappresenta 1 produttori 
ma. al contrario di quanto 
si potrebbe credere non 
ha avuto voce in capitolo 
— al pari di altre orga 
nizzazlonl di categorìa — 
nello stendere le norme 
Una di queste dice chi" la 
Azienda statale per 1 mer
cati, ente promotore de 
gli ammassi non accetta 
partite inferiori a 5 quln 
tali di olio extra vergine. 
10 quintili di olio vergi 
ne semlflno e 20 quintali 
di olio lampante Polene 
un quintale di olive for 
nlsce meno di venti chili 
di olio per accedere n] 
l'ammasso pubblico blso 
gna essere produttori di 
molte decine di quintali. 
conduttori di ollvetl per 
decine di ettari II picco
lo produttore è decisameli 
te lasciato a terra In nt 
tesa che passi 1 Incetta 
tore a derubarlo 

I 350 oleifici cooperativi ì 
nei quali 1 coltivatori han 
no messo 1 loro risparmi 
e le loro speranze, non 
esistono II Consorzio o'i 
vicoltori chiede di fanti 
tarnr* 1 necc io t i r imim 
so abbassando le nom^ 
p alutindoll finanziarti I 
mente Mi è tutto 1 nd 
rizzo che deve cnmblnte | 
per urestsre lt d e c a d i | 
zionc del settoie c'ie irò 
voca fi ì l'alti o pei di' < i 
di po-ti di lavoro e alti 
prezzi I 

Premosso dalla FLM 

Dibattito 

a Bdopa sui 

rapporti con 

l'artigianato 
Sottolineato il ruolo 
insostituibile dei par

titi in fabbrica 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA, » 

Nel p eno de.ia Lonùaitazic-
ne contratiuale in corso nelle 
fabbr.che inelaimeccan.che, 
la FLM bolognese ha vo.ULo 
porre di fronte alle lorze p» 
lit.che i contenuti dea .potesi 
di piatialorma per avere da 
esse « un contributo integran
te» Ne e na„o tosi un .uco.i 
tro-conlronto fra 1 esecutivo 
sindacale ed 1 rappresentanti 
delle segieterle PCI. PSI, 
POUP, fKi, f&Dl, I)C cne si 
e sviluppato ncll intero arco 
di una giornata nel quartiere 
industriale di Borgo Pani-
gale 

Già ncll introduzione al di
battito, svolta dal segretario 
della FLM, Cappelli, a noma 
dell esecutivo, il discorso sul 
partiti è stato posto in primo 
plano, ricevendo successiva
mente argomentati assensi sìa 
da parte delle varie compo
nenti della Federazione me
talmeccanici che degli invi
tati politici Riconfermare la 
funzione importante ed inso
stituibile delle forze politiche, 
cardine del nostro ordinamen
to democratico, è stato detto, 
non significa mettere in su
bordine 11 sindacato, ma va
lorizzare una realtà che U 
movimento operalo ha contri
buito a costruire, e nello stes
so tempo significa esaltar* 
la autonomia sindacale Par
tendo quindi da questo rico
noscimento è stata dichiarata 
la disponibilità della FLM a 
sostenere, «con forme appro
priate la presenza del partiti 
politici nella fabbrica », co
minciando del diritto di te
nere assemblee del lavoratori 
nelle ore non di attività pro
duttiva per giungere alla vera 
e propria creazione delle 
strutture organizzative per
manenti Si tratta In defini
tiva di «superare 1 fatti so
lidaristici», pur utili e spesso 
determinanti, e di creare «un 
rapporto vero » nel vivo dell* 
situazioni, mutevoli e com
plesse, che richiedono il più 
ampio ventaglio di apporti di 
forze diverse ma che si rico
noscono nella stessa matrice 
costituzionale 

Di conseguenza l'Incontro-
confronto è stato giudicato 
dalla FLM non occasionale, 
ma 11 primo di avvio di una 
prassi « normale da svilup
pare immediatamente a livel
lo delle strutture di zona e di 
fabbrica ». Piena concordanza 
ha espresso su questo tema 
11 compagno Grandi della se
greterìa della Federazione del 
PCI, il quale ha voluto sot
tolineare il pericolo, di fronte 
alla crisi di certi settori del 
quadro politico, insito nella 
candidatura sostitutiva de.la 
grande industria che in forme 
più o meno larvate appare 
di tanto In tanto Altri ha 
messo in guardia dal non 
considerare 1 partiti politici 
come « componenti di seconda 
serie » nella fabbrica, evi
tando il pericolo dì stabilire 
un rapporto « unilaterale, pun-
tìgl.oso e presuntuoso» Dal 
canto suo un rappresentante 
di fabbrica, Chieregato, è par
tito dal «giudìzio non ovvio 
che il voto a sinistra del 
1S giugno non è stato di pro
testa, bensì ha espresso la 
volontà di modificare profon
damente l'asse politico Ita
liano », per affermare che « 1 
partiti hanno il dovere di re
cepire tale indicazione» 

Un altro del temi sul quali 
si è accentrato con interesse 
11 confronto è quello della 
minore Impresa E stata in
nanzitutto ridicolizzata la tesi 
speculativa, rispolverata in 
questa fase, secondo cui 11 
sindacato sì prefìgge di di
struggere la piccola industria, 
perchè tutto sta a dimostrare 
come il movimento operalo 
bolognese ed emiliano, assie
me ali articolazione democra
tica della nostra regione, ab
bia sempre propugnato, e fa
vorito lo sviluppo di tale 
struttura produttiva. Le diffi
coltà attuali vanno allora su
perate abbandonando l'oltran
zismo esasperato che l'APL 
al di là di talune oscilla
zioni prive di concreto signi
ficato, adotta nel rapporto 
col sindacati, «coprendo» in 
definitiva la tradizionale roz
zezza dell assìndustrla II pro
blema vero da affrontare ri
so a viso, è stato detto, t 
quello della riconversione, del 
decentramento, della ricerca 
tecnologica, della programma
zione economica Su questo 
terreno ci si deve misurare. 
Un discorso a parte è stato 
compiuto per quanto riguarda 
le aziende artigiane, discorso 
aperto ma ormai consolidato. 
La FLM bolognese ha riaf
fermato la validità e la giu
stezza della contrattazione au
tonoma con jil a-t'Klanl. com-
pontine amp a e vitale del-
l'attiv'tà prodatt'va Nel mo
mento in cui la grande Indu
stria ceica dl mistificare 1 
dal! rea]' della situazione eco
nomica e politica, e di crearsi 
una fascia dl protezione at
torno sarebbe cravemente le
sivo per lo stesso movimento 
operalo co,pire un obiettivo 
siaci ato 

In questo quadro dl conai-
I dera/ionl, voci prevalenti del-
• 1 incontro confronto (e nella 

stessa FLM bolognese) hanno 
I detto che una d'sdetta antlci-
I pata del contratto con gì' arti-
I p'-nnl può trostormarsi in ele

mento di copertura delle posi
nomi r'-a/iomr'e della Con-
findus'ra. si tratta evidente-

I mente di discutere In diversa 
IIISUM la situazione e più 
le i , sitamente di porre come 
obiettivo d' conqu'sta la cassa 
n'eeraziom anche nell'arti

gianato metalmeccanico. 

i Remigio Barbieri 


